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PREMESSA 
 
Con il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011,  integrato e modificato con il Decreto Legislativo n. 
126 del 10 agosto 2014, sono state dettate disposizioni in materia di armonizzazione contabile e adozione 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi.  
 
Le principali novità riguardano: 
 

 
 
 
I nuovi strumenti della programmazione 

 
 



La nota integrativa al Bilancio di Previsione è prevista dal punto 9.11 del principio contabile applicato 4/1 
concernente la programmazione di bilancio e si propone di descrivere  e illustrare gli elementi più 
significativi dello schema di bilancio di previsione per il triennio 2025 – 2027. 
Per una migliore lettura del Bilancio di Previsione, anche se l’ applicazione dei nuovi principi è 
consolidato, si ritiene utile descrivere sinteticamente le novità dello schema armonizzato del Bilancio di 
Previsione, confrontate con gli schemi precedenti, previsti dal D.P.R. 194/1996. 
 
STRUTTURA DEL BILANCIO AI SENSI DEL D. LEG. 118/2011 
 
Il Bilancio di Previsione armonizzato espone separatamente l’andamento delle entrate e delle spese 
riferite ad un orizzonte temporale di un triennio, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di 
cassa con riferimento al primo esercizio ed in termini di competenza finanziaria per gli anni successivi. 
Il nuovo sistema contabile si caratterizza dal principio della competenza finanziaria potenziata. Infatti le 
obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza 
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile.  
Nel principio generale della competenza finanziaria viene definito il criterio di esigibilità delle obbligazioni 
attive e passive, ma il principio generale è declinato, in termini operativi, in criteri di imputazione 
differenziati in funzione della tipologia di entrata e di spesa. 
 
Le Entrate del Bilancio di Previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità individuate 
dal glossario dei piano dei conti: 
 

Classificazione delle entrate per titoli 

Bilancio schemi D.Leg. 118/2011 Bilancio schemi D.P.R. 194/1996 
Titolo 1 

Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

Titolo 1 
Entrate tributarie 

Titolo 2 
Trasferimenti correnti 

Titolo 2 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti 
correnti dello Stato, della regione e di altri enti 

pubblici anche in 
rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla 

regione 
Titolo 3 

Entrate extratributarie 
Titolo 3 

Entrate extratributarie 
Titolo 4 

Entrate in conto capitale 
Titolo 5 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Titolo 4 
Entrate derivanti da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da riscossioni di 
crediti 

Titolo 6 
Accensione Prestiti 

Titolo 7 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Titolo 5 
Entrate derivanti da accensioni di prestiti 

Titolo 9 
Entrate per conto terzi e partite di giro 

Titolo 6 
Entrate servizi per conto terzi 

 
 



La parte Spesa del bilancio è articolata in missioni e programmi la cui elencazione è obbligatoria per tutti 
gli enti: 
 
  le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle  
amministrazioni utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali a ciò destinate (art. 13 Decreto Lgs. 
118); 
 
  i programmi esprimono gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti 
nell’ambito delle missioni (art. 13); il programma è raccordato con la codificazione COFOG secondo le 
indicazioni fornite nel glossario (allegato n. 14) (La Cofog è una classificazione, secondo il sistema dei 
conti europeo SEC95, delle funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici – rispettivamente 
denominati Divisioni, Gruppi e Classi – per consentire, tra l’altro, una valutazione omogenea delle attività 
delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi Paesi europei). 
I programmi si articolano in titoli e ai fini della gestione sono ripartiti in macroaggregati, capitoli e articoli 
(art. 14 lettera b).  
Nel bilancio di previsione armonizzato l’unità elementare di voto è costituita dai programmi per cui il 
consiglio comunale approva il bilancio parte spese per missione/programma/titolo (non più l’intervento). 

 
 
 
 
 
 
 
 

Riconciliazione tra le missioni degli enti territoriali e le funzioni del TUEL 
 

 
 



 
Classificazione delle spese per titoli 

 
Bilancio schemi D.Leg. 118/2011 Bilancio schemi D.P.R. 194/1996 

Titolo 1 

Spese correnti 

Titolo 1 

Spese correnti 

Titolo 2 

Spese in conto capitale 

Titolo 3 

Spese per incremento attività 
finanziarie 

Titolo 2 

Spese in conto capitale 

Titolo 4 

Rimborso Prestiti (presente solo nella 
 Missione 50) 

Titolo 5 

Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere (presente 

 solo nella Missione 60) 

Titolo 3 

Spese rimborso prestiti 

Titolo 7 

Spese per conto terzi e partite di giro 
(presente solo nella Missione 99) 

Titolo 4 

Spese per servizio per 
conto terzi 

 
 

I macroaggregati della spesa corrente: 
 

Bilancio schemi D.Leg. 118/2011 Bilancio schemi D.P.R. 194/1996 

Redditi da lavoro dipendente (01) Personale (01) 

Imposte e tasse a carico  
dell’ente (02) 

Imposte e tasse (07) 

Acquisto di beni e servizi (03) Acquisto beni di consumo (02) 
Prestazioni di servizi (03) 
Utilizzo beni di terzi (04) 

Trasferimenti correnti  (04) 

Rimborsi e poste correttive 

 delle entrate (09) 

Trasferimenti di tributi 
 (solo per le regioni) (05) 

Fondi perequativi 
 (solo per le Regioni) (06) 

Trasferimenti (05) 

Interessi passivi (07) Interessi passivi 

 e oneri finanziari (06) 

Altre spese per redditi 
 di capitale (08) 

---- 



Oneri straordinari 
 gestione corrente (08) 

Fondo svalutazione crediti (10) 

Altre spese correnti (10) 

Fondo di riserva (11) 

 Fondo ammortamenti 
 finanziari (09) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL BILANCIO DI PREVISIONE 2025 -2027 
 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 
 
Le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono accertate sulla base delle 
riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e comunque entro la scadenza prevista per 
l’approvazione del rendiconto. 
Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari (ad es. bollettini, liste di carico) a regime sono 
accertate e imputate contabilmente all’esercizio in cui è emesso il ruolo.  
I ruoli coattivi, in quanto relativi ad entrate già accertate, non comportano l’accertamento di nuove 
entrate. 
Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli e contabilizzate, per ragioni di prudenza, per cassa saranno 
accertate per cassa fino al loro esaurimento. Tali crediti sono iscritti nel conto del patrimonio. 
Le entrate tributarie riscosse attraverso il bilancio dello Stato o di altra amministrazione pubblica sono 
accertate nell’esercizio in cui è adottato l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa nel 
bilancio dello Stato e dell’amministrazione pubblica che ha incassato direttamente il tributo. 
Per le entrate relative ai servizi pubblici l’accertamento è effettuato sulla base dell’idonea 
documentazione che deve essere predisposta dai relativi Responsabili e sono imputate all’esercizio in cui 
il servizio è reso all’utenza mentre le entrate relative alla gestione dei beni pubblici sono accertate 
all’esercizio in cui l’entrata è esigibile. 
Secondo quanto specificato dal principio contabile 4/1, applicato della programmazione di bilancio (par. 
9.11.3), è necessario distinguere le entrate e le spese tra “ricorrenti” e “non ricorrenti”. Al riguardo è 
precisato che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata 
sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non 
ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
 
 
 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA 
TIPOLOGIA 101 – Imposte tasse e proventi assimilati. 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

Per l'anno 2023 ai sensi dell'art. 1 commi 738-783 della L. 160/2019 è attiva la cosiddetta nuova IMU 
regolamentata per gli effetti dell'art. 52 del D.Lgs 446/1997 con delibera di Consiglio Comunale 20 del 
25/06/2020.  

Le aliquote, approvate con deliberazione di Consiglio  Comunale n. 25 del 28/07/2020, risultano essere: 

a.      - per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 
(art. 1, comma 748, della L. n. 160/2019): 0,6%; 
b.   - detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze (art. 1, comma 749, della L. n. 160/2019): dall'imposta si detraggono, fino a concorrenza del 
suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La 
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 



degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616;  
c.    -  per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: 0,25% a decorrere dal 1 gennaio 2022, i 
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e 
non siano in ogni caso locati, sono esenti da IMU;  

d.   -   per i fabbricati rurali 0,0%; 

e.    -  aliquota di base 1,06% applicabile a tutti i tipi di immobile ad esclusione dei punti a, c e d. 
La previsione di entrata è stata formulata in relazione all’andamento del gettito dell’anno 2022. 

Nel Bilancio di Previsione 2025-2027 sono state previste somme relative al recupero dell’evasione 
derivanti dall’attività di accertamento. La previsione è stata determinata in base al programma dei 
controlli previsti per i prossimi anni e in relazione ai risultati dell’attività di accertamento effettuata 
dall’ufficio tributi nel corso degli anni. 

 

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) 

L’Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) è stata sostituita ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del Decreto 
Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’Imposta municipale propria, con decorrenza 1° gennaio 2012, come 
stabilito dal Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201. 

Nel Bilancio di Previsione 2025-2027 sono state previste entrate, che vengono accertate per cassa, per 
importi iscritti a ruolo prima dell’entrata in vigore della contabilità armonizzata relativi al recupero 
dell’evasione derivanti dall’attività di accertamento effettuata. 

 

ADDIZIONALE IRPEF 

Per l’anno 2025, viene confermata l’aliquota Irpef dello 0,8% approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 33 del 29 giugno 2015. 

In relazione alle disposizioni del principio contabile 4.2 punto 3.7.5. allegato al Decreto Legislativo del 23 
giugno 2011, n. 118, gli enti locali, possono accertare l’addizionale comunale Irpef per un importo pari a 
quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento e comunque 
non superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in c/residui e del secondo anno precedente 
in c/competenza, riferiti all’anno di imposta. 

La previsione per l’anno 2025 è stata effettuata tenendo conto di tale principio e dell’andamento 
gestionale degli ultimi due esercizi. 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

L’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 
Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei 
rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 



investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio « chi inquina paga ». 

La deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 (MTR-2) ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022-2025. 

L’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti. 

Il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti 
Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 25 maggio 2023 è stato approvato il Regolamento per 
l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI). 

L’art. 28 della deliberazione ARERA n. 363/2021 disciplina la procedura di approvazione del Piano 
Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti e prevede che il piano debba essere validato dall’Ente 
territorialmente competente, o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del 
servizio rifiuti, e rimette ad ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente 
territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni. 

Nel territorio in cui opera il Comune di Pelago è presente e operante l’Ente di Governo dell’ambito, 
previsto ai sensi del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 il quale 
svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 
443/2019. 

Per l’anno 2025, non essendo stato ancora predisposto e validato il Piano Finanziario dall’Ente di Governo 
dell’Ambito A.T.O. Toscana Centro, l’iscrizione in Bilancio è avvenuta tenendo conto del Piano Economico 
Finanziario 2024. Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 26 giugno 2024  è stata  
approvata la tariffa di riferimento, dei coefficienti "k" e delle tariffe tari per l'anno 2024. 

 
IMPOSTA DI PUBBLICITA’ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
L’Imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni (I.C.P.) è stata sostituita ai sensi dell’articolo 1, 
commi da  816 a 836, della Legge 160/2019, dal canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria decorrenza 1° gennaio 2021. 

Nel Bilancio di Previsione 2025-2027 sono state previste entrate, che vengono accertate per cassa, per 
importi iscritti a ruolo prima dell’entrata in vigore della contabilità armonizzata relativi al recupero 
dell’evasione derivanti dall’attività di accertamento effettuata. 

 
TOSAP 
L’Imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni (I.C.P.) è stata sostituita ai sensi dell’articolo 1, 
commi da  816 a 836, della Legge 160/2019, dal canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria decorrenza 1° gennaio 2021. 

Nel Bilancio di Previsione 2025-2027 sono state previste entrate, che vengono accertate per cassa, per 
importi iscritti a ruolo prima dell’entrata in vigore della contabilità armonizzata relativi al recupero 
dell’evasione derivanti dall’attività di accertamento effettuata. 

 
 
 



TIPOLOGIA 301 - FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

La dotazione annuale del Fondo di solidarietà comunale, è stato determinato con la Legge di stabilità n. 
232/2016.  

 
 

 
 
 
Per quanto riguarda il triennio 2025-2027 le variabili che incidono sulla quantificazione del fondo di 
solidarietà comunale sono le seguenti: 
- la perdita delle componenti vincolate relative agli asili nido, servizi sociali e trasporto alunni 
disabili, che confluiscono nel fondo speciale equità livello di servizi. Pertanto in valori assoluti il FSC 
registrerà in via generale una diminuzione, al netto degli effetti perequativi che per alcuni enti potrebbe 
comunque condurre ad un aumento delle risorse; 



- l’aumento del peso della quota da distribuire secondo i fabbisogni standard e della capacità fiscale 
perequabile, al momento non quantificabile; 
- l’aggiornamento e la revisione della metodologia dei fabbisogni standard che la Commissione Tecnica 
per i Fabbisogni Standard (CTFS) non ha ancora approvato. 
 
 
 
 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
Le Entrate extratributarie (Titolo III) contribuiscono, insieme alle entrate dei Titoli I e II, a determinare 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente. 
 
TIPOLOGIA 100 - VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
 
VENDITA  DI BENI 
ENTRATE DALLA VENDITA E DALL'EROGAZIONE DEI SERVIZI 
Obiettivo di questa amministrazione è di garantire un adeguato livello di erogazione di servizi 
compatibilmente con le risorse finanziarie dell’Ente che, nel contempo, non si scontri con un costo a 
carico dell’utente eccessivamente oneroso. 
Per quanto concerne il servizio del trasporto scolastico, prescuola, nido di infanzia e mensa verranno 
applicate le tariffe approvate con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 28/03/2024. 
 
PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
La categoria riporta le previsioni relative alle rendite di entrata relative ai beni del patrimonio comunale 
sulla base dell’inventario e dei contratti in essere forniti dal relativo ufficio. 
Le principali voci di entrata sono costituite dai proventi del servizio necroscopico e cimiteriale, dai fitti 
attivi di immobili e da canoni per l’uso di aree comunali per l’installazione di antenne per la telefonia 
mobile e proventi da fotovoltaico.  
 
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 
L’art. 1 c.816-847 Legge 160/2019 prevede, a partire dal 01 gennaio 2021 l’introduzione del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria. Il nuovo canone deve assicurare 
la parità di gettito con le entrate soppresse: tosap, imposta comunale pubblicità, diritti pubbliche 
affissioni e pubblicità. 
Con delibera Consiglio Comunale n. 47 del 24 settembre 2024 è stato modificato il Regolamento per 
l'applicazione del canone unico patrimoniale (CUP) di occupazione del suolo pubblico e di esposizione 
pubblicitaria. 
 
 
 
TIPOLOGIA 200 - PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE 
IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI 
 
ENTRATE DA FAMIGLIE DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE 
IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI 
Per quanto concerne invece i proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni al codice della strada, le 
regole sull’utilizzo sono previste dall'art. 142 e dall’articolo 208 del Decreto Legislativo 285/1992, come 
modificato dall’articolo 5 bis del D.L. 115/2005 convertito nella Legge 168/2005 e dall’articolo 40 della 
Legge 120/2010.  



Il comma 12-bis dell'art. 142 "limiti di velocità", prevede che i proventi delle sanzioni derivanti 
dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocita' stabiliti dal presente articolo, attraverso 
l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocita' ovvero attraverso l'utilizzazione di 
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 
20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive 
modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su 
cui e' stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo 
accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo 
precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi dallo 
Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale sono stati effettuati gli 
accertamenti. (99) 
Il comma 12-ter prevede che gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti 
dall'attribuzione delle quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo 
comma alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, 
ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonche' al potenziamento delle attivita' di 
controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese 
relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia 
di pubblico impiego e al patto di stabilita' interno. 
 
L'art 208, comma 4 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, come modificato dalla Legge 29 luglio 2010 n. 120 
dispone che una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del 
comma 1 del medesimo articolo sia destinata:  
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 
potenziamento, dimessa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprieta' dell'ente; 
b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attivita' di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, 
mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-
bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; 
c) ad altre finalita' connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle 
strade di proprieta' dell'ente, all'installazione, all' ammodernamento, al potenziamento, alla messa a 
norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, 
alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti 
((vulnerabili)), quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di 
polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a 
misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della 
mobilita' ciclistica. 
In osservanza del principio contabile applicato della contabilità finanziaria -Allegato n. 4/2 D.Lgs. 
118/2011 – ed con particolare riferimento all’esempio n. 4, il rispetto dei suddetti vincoli di destinazione 
si realizza determinando la somma da destinare in sede di previsione iniziale, dal totale entrate da 
sanzioni, dedotto il fondo crediti di dubbia esigibilità previsto e le spese previste per il compenso al 
concessionario; su tale differenza deve essere conteggiata la quota del 50% prevista dall’articolo 208 del 
Codice della Strada; 
 
 
TIPOLOGIA 300 - INTERESSI ATTIVI 
ALTRI INTERESSI ATTIVI 



Il comma 877 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 proroga dal 31 dicembre 2017 al 31 dicembre 2021, il 
termine finale per la sospensione del regime di tesoreria unica mista, prevedendo che le entrate proprie 
degli enti territoriali, rimangono depositate presso la tesoreria statale, invece di confluire nel sistema 
bancario. Niente è previsto in bilancio per tale voce di entrata. 
 
 
TIPOLOGIA 400 - ALTRE ENTRATE DA REDDITI DI CAPITALE 
ENTRATE DERIVANTI DALLA DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI 
La categoria rileva unicamente gli utili delle aziende partecipate. La previsione è stata effettuata in base 
all’andamento degli accertamenti degli ultimi anni. 
 
 
TIPOLOGIA 500 - RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE CORRENTI 
RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE CORRENTI 
La categoria prevede principalmente le entrate relative al rimborso del personale comandato presso altri 
enti.  
 
 
Si riporta di seguito la composizione delle Entrate per il triennio 2025 -2027: 
 

 



 
 

 



 

 



 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SPESE CORRENTI 
 
La spesa corrente del Bilancio di Previsione è ispirata a criteri di efficienza ed economicità. 
Per quanto riguarda i maggiori costi energetici, non è stato inserito il fondo per gli enti locali per garantire 
la continuità dei servizi, in quanto ancora non definito, anche se già previsto nella bozza di Legge di 
Bilancio.  
Si riporta di seguito la composizione della Spese corrente per il triennio 2025 -2027: 
 

 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 
 
 
 
Dai suddetti prospetti si evidenzia: 
- il macroaggregato 101- Redditi di lavoro dipendente ed in parte il macroaggregato 102 – Imposte e 
tasse- concorrono a formare la spesa di personale, che risulta contenuta nei limiti della spesa media 
impegnata per il personale nel periodo 2011-2013, ai sensi dell’articolo 1, commi 557 e 557 quater della 
Legge 296/2006, così come modificato dall’articolo 16, co. 1 del D.L. 113/2016; 
- il macroaggregato 110 – Altre spese correnti – comprende il Fondo di Riserva per l’ANNO 2025 e il 
Fondo Crediti di dubbia esigibilità; 
- il macroaggregato 107 – Interessi passivi – insieme alla spesa prevista al Titolo 4 – Rimborso di prestiti, 
costituisce la spesa per rate ammortamento mutui ancora in essere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
Le previsioni di entrata in conto capitale sono destinate interamente al finanziamento degli investimenti, 
fatta eccezione per l’alienazione di immobili destinata per il 10%, come previsto dalla normativa, 
all’estinzione dei mutui. 
 
Si riporta di seguito la composizione della Spese in c/capitale per il triennio 2025 -2027: 
 

     



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 
 
 

 

Dai suddetti prospetti si evidenzia: 
- Proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni: A decorrere dal 1° gennaio 2018, i proventi 

delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali 
alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 
periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di 
costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a 
interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione 
e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 
agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche. Nel Bilancio di 
Previsione sono previste le seguenti entrate quali proventi di concessioni edilizie: € 185.000,00 per 
l’esercizio 2025, € 185.000,00 per l’esercizio 2026 e €  185.000,00 per l’esercizio 2027; 

- Proventi delle concessioni edilizie relative ad interventi di cambio di destinazione di uso delle 
costruzioni rurali in zona agricola: per ciò che concerne i cosiddetti “oneri verdi” previsti dalla l.r. 
65/2014, essi sono finalizzati, per espressa previsione normativa, al miglioramento ambientale e 
paesaggistico del territorio rurale (art. 83, quinto comma). Tali oneri sostituiscono gli oneri di 
urbanizzazione di cui al Titolo VII della l.r. 65/2014 (art. 83, 
sesto comma) ed hanno un diverso presupposto giuridico. La legge regionale toscana riconosce 
infatti che il mutamento della destinazione d’uso agricola di un immobile implica il venire meno 



della funzione di presidio svolta dall’imprenditore agricolo nel territorio rurale ed impone quindi al 
soggetto che attua tale mutamento di contribuire alla conservazione e tutela dell’ambiente e del 
paesaggio rurale, o attraverso il pagamento degli oneri verdi (per aree di pertinenza con 
estensione inferiore ad 1 ettaro) o attraverso la sottoscrizione di una convenzione in cui si 
individuano gli interventi di sistemazione ambientale che il privato si impegna a realizzare e che 
debbono 
garantire un assetto dei luoghi paragonabile a quello ottenibile con l’attività agricola (per aree di 
pertinenza con estensione non inferiore ad 1 ettaro). 
La normativa regionale individua in modo chiaro ed univoco la destinazione di tali oneri e lo 
conferma la circolare illustrativa della l.r. 64/1995 che ha introdotto per la prima volta gli “oneri 
verdi” (circolare approvata con Decisione G.R. 4/8/1995 n. 12). Nel Bilancio di Previsione sono 
previste le seguenti entrate quali proventi di concessioni edilizie relative ad interventi di cambio di 
destinazione di uso delle costruzioni rurali in zona agricola € 50.000,00 per l’esercizio 2025, € 
50.000,00 per l’esercizio 2026 e € 50.000,00 per l’esercizio 2027. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI E RISPETTO VINCOLI DI INDEBITAMENTO 
 
Nel prospetto che segue si riepilogano le rate di ammortamento da pagare, per l’attuale indebitamento 
del Comune di Pelago: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’indebitamento dell’Ente subirà la seguente evoluzione: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RIEPILOGO SPESE  
 

 



 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al Bilancio di Previsione per 
ciascuno degli esercizi in cui è articolato. 
 
Infatti, il Bilancio di Previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio  finanziario di competenza tra tutte 
le entrate e le spese, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del  recupero del 
disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a garantire  un fondo di 
cassa finale non negativo, deve prevedere: 
 

- l’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti incrementate dalle 
spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e 
degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costituite dai primi tre 
titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente. 
All’equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al finanziamento 
di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili e l’eventuale saldo 
negativo delle partite finanziarie. 

 
- l’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e  
tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, 
dall’accensione di prestiti,  dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di 
competenza in c/capitale,da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai 
principi contabili.  
 
 
 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ. 
 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 
costituzione obbligatoria del Fondo Crediti di dubbia esigibilità destinato a coprire l’eventuale mancata 
riscossione di entrate incerte e di dubbia riscossione. 
Dal 2021 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 
dovrà essere pari  al 100% e non è più possibile utilizzare medie ponderate ma solo la media semplice. 
Per la determinazione di detto fondo si è proceduto nel seguente modo: 
Sono state individuate le seguenti categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di 
dubbia e difficile esazione.  

 
- Tassa sui rifiuti (TARI) 
- Imposta Comunale sugli Immobili (IMU) 
- Canone Occupazione Spazi E Aree Pubbliche 
- Proventi sanzioni codice della strada 
- Proventi trasporto scolastico 
- Proventi Servizio Mensa Scolastica 
- Proventi asilo nido, servizi per l'infanzia e per i minori. 

 
E’ stata calcolata per ciascuna entrata come sopra individuata la media tra incassi in c/competenza e 
accertamenti degli ultimi 5 esercizi. 
La media è stata calcolata come media semplice, ed è possibile effettuare la media, sia come media fra 
totale incassato e totale accertato, sia come  media dei rapporti annui. 
 
Sono stati considerati gli incassi di competenza es. x + incassi esercizio x+1 in conto residui esercizio x : 
accertamenti esercizio x. 
 
L’Ente non ha usufruito della possibilità di deroga prevista dall’art. 107 bis del D.L. 18/2020, come 
modificato dall’art. 30-bis, comma 1, del D.L. n. 41/2021, secondo cui era possibile calcolare il fondo 
calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli 
del 2020  e del 2021. 
 
 



 



 

 



 



 

 



 



 

 
 
 
 
 
 
 
 



FONDO GARANZIA DEBITI. 
 
Il comma 862 della Legge 145/2018, come modificato dall’art. 38-bis D.L. 34/2019,  stabilisce l’obbligo, a 
carico delle amministrazioni che non riducono il proprio stock di debito o che non rispettano i tempi di 
pagamento, di accantonare un fondo di garanzia dei debiti commerciali sul quale non è possibile disporre 
impegni e pagamenti. 
Nella predisposizione del Bilancio Preventivo 2025-2027 al momento non è stata prevista alcuna somma 
relativa a questo fondo, in quanto l’Ente risulta in regola con i pagamenti dei propri debiti commerciali, 
con le comunicazioni alla Piattaforma Crediti Commerciali del MEF e le pubblicazioni sul sito web 
dell’Ente. 
Nel corso del 2025, e comunque entro il 28 febbraio 2025, verrà nuovamente riesaminata la situazione 
pagamenti ed eventualmente costituito il fondo relativo. 
 
 
 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO  
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SOCIETA' PARTECIPATE 
 
Nel corso del 2020 è stato avviato l’iter per la costituzione del consorzio “Società della Salute Fiorentina 
Sud-Est”. La costituzione di un Consorzio di enti pubblici, dotato di personalità giuridica, consente di 
accedere ai fondi ed ai finanziamenti di varia natura, provenienti da progettualità diverse, necessari allo 
svolgimento delle attività sociosanitarie e conseguentemente consente di avere uno strumento più 
efficace se comparato alla gestione tramite convenzione sociosanitaria: tramite il Consorzio è possibile 
attuare un miglioramento dei servizi ai cittadini evitando il passaggio dal Bilancio e dalla struttura 
contabile della Azienda Sanitaria o di un Comune capofila.  

Nel corso del 2020 stati predisposti gli atti costitutivi della Società della salute in forma di Consorzio, 
rappresentati dalla Convenzione e dallo Statuto, adottati ex art. 30 e 31 D. Lgs. n. 267/2000, ed è stata 
costituita, fra i Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino-Tavarnelle, Fiesole, Figline e Incisa Valdarno, 
Impruneta, Greve in Chianti, Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano sull'Arno, Rufina, San 
Godenzo, San Casciano Val di Pesa e l'Azienda Sanitaria Locale, la “Società della Salute Fiorentina Sud Est" 
in forma di consorzio pubblico di funzioni, dotato di personalità giuridica ed autonomia gestionale, ex art. 
30 e 31 del D. Lgs. n. 267/2000 e con la quale si disciplinano i rapporti fra gli enti aderenti al consorzio ed i 
reciproci impegni finanziari. Nel corso del 2021 è stata acquisita la quota di capitale relativa al Comune di 
Pelago. 

Con delibera consiliare n. 58 del 29 dicembre 2020 è stato approvato l'ingresso del Comune di Pelago, 
tramite l'acquisizione dello 0,1% di quote di capitale, nella Società S.I.A.F. Spa, società a prevalente 
capitale pubblico, attualmente detenuto da Comune di Bagno a Ripoli (22,03%), USL Toscana Centro 
(29,97%) e Gemeaz Elior Spa (48%). La società si occupa della gestione del servizio di ristorazione 
collettiva per i propri utenti. Il comune di Pelago, insieme al comune di Pontassieve e Rufina, ha deciso 
l'acquisizione di quote di capitale della società in modo da effettuare, tramite la società, il servizio di 
mensa scolastica. Il Comune di Pelago, nel 2021, ha acquisito 2426 azioni corrispondenti allo 0,1% del 
capitale sociale, per un importo complessivo di € 3.437,92. Il capitale sociale è detenuto per il 52% da soci 
pubblici, Azienda Sanitaria 10 Firenze, Comune di Bagno a Ripoli, Comune di Borgo San Lorenzo, 
Pontassieve, Pelago, Rufina, Scarperia e San Piero e Vicchio. 

Con delibera consiliare n. 27 del 07 giugno 2021 è stata deliberata la costituzione di una nuova società, 
"Acqua Toscana S.p.A.", a totale partecipazione pubblica, mediante il conferimento di 106.895 azioni della 
società Publiacqua S.p.A. detenute dal Comune di Pelago. La partecipazione in Publiacqua S.p.A. diviene 
quindi indiretta, tramite la partecipata Acqua Toscana S.p.A., di cui è titolare di 1.035.486 azioni per un 
valore complessivo di € 1.035.486,00. La nuova società è stata costituita in data 14 giugno 2021. 

Con delibera consiliare n. 45 del 19/10/2022 è stato approvato il processo di aggregazione societaria ed 
industriale che prevede la condivisione di linee strategiche di crescita volte, attraverso la valorizzazione 
delle singole società di settore nel campo dei servizi pubblici locali, all’attivazione di sinergie. L’operazione 
ha come obiettivo la creazione di una società pluripartecipata (MultiUtility) che gestisca i servizi idrici, 
ambientali, rifiuti ed energia. La MultiUtility nasce strutturandosi secondo successivi passaggi, 

Il primo dei passaggi è la fusione per incorporazione di Acqua Toscana S.p.A., Consiag S.p.A. e Publiservizi 
S.p.A. in Alia Servizi Ambientali S.p.A. e la creazione, per effetto della fusione, di un’unica società che avrà 
nel proprio oggetto sociale tutte le attività attualmente svolte dalle diverse società partecipanti alla 
fusione. Nel contesto dell’operazione MultiUtility, saranno conferite in Alia da Firenze e da Pistoia le 
seguenti partecipazioni:  



- le azioni rappresentative del 20,6% del capitale di Toscana Energia S.p.A. ("Toscana Energia") detenute 
dal Comune di Firenze; 

- le azioni rappresentative del 3,9% del capitale di Publiacqua S.p.A. ("Publiacqua") detenute dal Comune 
di Pistoia. 

Il progetto prevede come successivi passaggi che la Multiutility svolgerà il servizio di igiene urbana 
tramite la nuova società Alia operativa mentre invece l’altra nuova società Toscana Holding  svolgerà il 
ruolo di coordinamento della parte pubblica in modo unitario, soprattutto in vista dell’ingresso di soci 
finanziatori. 

Il Comune di Pelago, per effetto finale dell’operazione ad esito dei conferimenti della Fusione e del 
riequilibrio, detiene una quota di parteciapazione pari allo 0,11 % del capitale della Multi Utility.  

Con delibera consiliare n. 13 del 29 marzo 2023 è stato approvato il patto territoriale fiorentino (di 
secondo livello). Con delibera consiliare n. 59 del 19/12/2023 è stata approvata la revisione periodica 
delle partecipazioni societarie detenute al 31 dicembre 2022 e la relazione sull'attuazione del precedente 
piano dirazionalizzazione adottato con riferimento alle partecipazioni detenute al 31dicembre 2021 
(art.20,commi 1 e 2 e comma 4,del tusp). 

Societa' Partecipate 
 

 

Soggetti che svolgono i servizi: 

1. AMBIENTE ENERGIA RISORSE AER SPA - Servizio smaltimento rifiuti solidi urbani 

2. CASA SPA - Società costituita ai sensi della L.R.T. n. 77/1998 al fine di esercitare in forma associata le 
funzioni di cui all'art. 5 comma 1 di tale legge in virt/ di contratto di servizio con la Conferenza d'ambito 
ottimale della provincia di Firenze LODE. 

3. SOCIETA' DELLA SALUTE SUDEST - consorzio costituito nel 2021 con il compito di programmare, gestire 
ed organizzare, in maniera condivisa tutti i servizi dell'area Sud-Est fiorentina. 

4. SIAF SPA - società per azioni che si occupa della gestione del servizio di ristorazione collettiva per i 
propri utenti. Il Comune di Pelago ha deciso di acquisire quote di capitale della società ai fini del servizio 
di mensa scolastica. 

ACQUA TOSCANA SPA - newco costituita il 14/06/2021 con l'obiettivo di rappresentare le partecipazioni 
di 32 comuni detenute in Publiacqua Spa. 
 
 


